DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.  61  in data 12/05/2014

OGGETTO: “ATTO DI INDIRIZZO”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

· l’articolo 98 dell Costituzione sancise il dovere di esclusività dei dipendeenti pubblici laddove prevede che “I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione” e tale dovere di esclusività, sia esso configurato quale dovere autonomo o quale peculiare aspetto del dovere di diligenza o di fedeltà, è espressione del più generale principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione di cui all’articolo 97 della Costituzione;

· il T.U. 3/1957, all’aricolo 60 e segg., dispone il dovere di esclusività elencando una serie di attività (il commercio, l’industria, alcuna professione o impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro) incompatibili con lo status di pubblico dipendente in quanto il loro svolgimento può creare centri di interesse alternativi all’ufficio pubblico rivestito o turbare la regolarità del servizio;

· il D.Lgs 165/2001 e s.m.i. all’articolo 53 comma 1 dopo aver ribadito – al comma 1 – la vigenza della disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, ha introdotto al comma 7 delle eccezioni al principio di esclusività riconoscendo all’Amministrazione il potere di autorizzare lo svolgimento di attività estranee ai doveri d’ufficio una volta verificata l’insussistenza di stiuazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi;

· non sono stati emanati i regolamenti, previsti dal comma 3 bis dell’articolo 53 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i. con cui dovevano essere individuati gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubblicihe di cui all’articolo 1, comma 2;

· Il Comune di Nibionno non ha ancora adottato un regolamento ad hoc; tuttavia il vigente regolamento organizzativo degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 27.02.2013 e come successivamente modificato, all’articolo 14 (Autorizzazione all’esercizio di attività esterne) demanda al Segretario Comunale il rilascio dell’autorizzazione, udito in merito il Responsabile del Servizio, previa verifica della compatibilità con l’attività d’ufficio e del non contrasto con gli interessi dell’ente. L’attività deve, altresì, costituire motivo di crescita professionale, deve essere svolta al di fuori dell’orario di lavoro, deve rappresentare occasionalità e non può essere resa nel territorio comunale se trattasi di attività di amministrazione;

Vista la nota, pervenuta al protocollo comunale n. 3799 in data 15.04.2014, con cui il dipendente comunale Sig. Riboldi Giorgio, specialista di vigilanza (Cat. Giur. C – Cat Econ. C1), con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, ha chiesto di essere autorizzato a svolgere presso lo studio di fisioterapia e osteopatia di Lenarduzzi Andrea, sito in Monza - Via Tevere n. 28, in modo saltuario e occasionale, le mansioni di osteopata;

Ritenuto di fornire apposito atto di indirizzo al Segretario Comunale relativamente a:
1. definizione di attività occasionale: si ritiene occasionale l’attività il cui compenso lordo non superi annualmente € 5.000,00=;

2. durata dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha durata annuale decorrente dalla data di rilascio, fatta salva la revoca, in qualsiasi momento, in caso di sopravvenuta incompatibilità/inconciliabilità tra l’incarico svolto e gli interessi dell’ente, compreso quanto previsto al punto successivo;

3. condizione risolutiva: nella fattispecie trattandosi dell’unico agente di polizia locale, l’autorizzazione non potrà interferire con l’espletamento del servizio di vigilanza (in particolare in occasione di funerali o cerimonie istituzionali) nel senso che il dipendente non potrà esimersi, qualora sia richiesto dal Sindaco, dal prestare servizio in orari diversi da quelli in cui si articola normalmente l’orario di lavoro del dipendente medesimo. Qualora, in vigenza dell’autorizzazione annuale si dovessero registrare due rifiuti, anche non consecutivi, si procederà alla revoca dell’autorizzazione;

Dato atto che la tipologia di attività, per la quale è richiesta l’autorizzazione, può rileversi utile nel caso in cui l’Agente di Polizia Locale sia chiamato ad intervenire a fronte di emergenze o situazioni che possono compromettere l’integrità fisica e la sicurezza delle persone;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni, non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 19 del vigente Statuto Comunale; 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

· in relazione alla richiesta del dipendente comunale Sig. Giorgio Riboldi, pervenuta in data 15.04.2014 al prot. n. 3799, di fornire apposito atto di indirizzo relativamente a:

· definizione di attività occasionale: si ritiene occasionale l’attività il cui compenso lordo non superi annualmente € 5.000,00=;

· durata dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha durata annuale decorrente dalla data di rilascio, fatta salva la revoca, in qualsiasi momento, in caso di sopravvenuta incompatibilità/inconciliabilità tra l’incarico svolto e gli interessi dell’ente, compreso quanto previsto al punto successivo;

· condizione risolutiva: nella fattispecie, trattandosi dell’unico agente di polizia locale, l’autorizzazione non potrà interferire con l’espletamento del servizio di vigilanza (in particolare in occasione di funerali o cerimonie istituzionali) nel senso che il dipendente non potrà esimersi, qualora sia richeisto dal Sindaco, dal prestare servizio in orari diversi da quelli in cui si articola normalmente l’orario di lavoro del dipendente medesimo. Qualora, in vigenza dell’autorizzazione annuale si dovessero registrare due rifiuti, anche non consecutivi, si procederà alla revoca dell’autorizzazione;

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---










